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Allegato A - Modello minimo uniforme corso ex art. 1, d. lgs. 30.01.2015, n. 6. 
 

MACRO AREA ARGOMENTI 
 
Deontologia Forense 

 
- Principi generali di deontologia (La deontologia e il 
nuovo codice deontologico); 
- Il rapporto dell’avvocato con il cliente (Il primo 
contatto, la domiciliazione degli atti, il colloquio con 
l’assistito detenuto, il dovere di informazione, il dovere di 
riservatezza); 
- I profili deontologici nella difesa d’ufficio e nel 
patrocinio a spese dello Stato per i non abbienti; 
- La deontologia nelle investigazioni difensive; 
- Il rapporto dell’avvocato con i colleghi (La nomina 
fiduciaria in sostituzione di quella  ufficiosa, il subentro nella 
difesa, la rinuncia al mandato); 
- I rapporti dell’avvocato con i magistrati, con il 
personale di cancelleria e con la polizia giudiziaria. 

 
Diritto Processuale Penale  

 
- Dalla notizia di reato all’archiviazione (le varie tipologie 
delle notitiae criminis, le modalità della loro acquisizione, 
l’iscrizione ex art. 335 c.p.p., le indagini preliminari e la loro 
durata, la richiesta di archiviazione e l’opposizione); 
- L’attività investigativa del difensore delle parti private 
(l’assunzione di informazioni, l’accesso agli atti della P.A., 
l’accesso ai luoghi, le indagini preventive); 
- Il patrocinio a spese dello stato per i non abbienti; 
- Le misure precautelari  (l’arresto in flagranza e il fermo di 
indiziato di delitto, l’udienza di convalida); 
- Le misure cautelari personali (riserva di legge e di 
giurisdizione, esigenze cautelari e criteri di scelta, le 
imputazioni, le strategia della difesa prima dell’emissione del 
provvedimento e dopo la sua adozione); 
- Le misure cautelari reali  ( tipologia dei provvedimenti 
applicativi e rimedi -la difesa nella fase cautelare reale); 
- L’incidente probatorio; 
- La conclusione delle indagini preliminari (i riti che non 
prevedono l’udienza preliminare: il procedimento per 
decreto, il giudizio direttissimo, il giudizio immediato tipico e 
atipico; l’art. 415 bis c.p.p.; la richiesta di rinvio a giudizio; il 
decreto di  citazione diretta a giudizio); 
- L’udienza preliminare (lo svolgimento dell’udienza, 
l’integrazione probatoria del giudice la modifica 
dell’imputazione, i poteri del giudice e i provvedimenti 
abnormi, le nullità, i possibili esiti dell’udienza preliminare, la 
formazione del fascicolo per il dibattimento,l’attività 
integrativa di indagine del pubblico ministero e del difensore 
delle parti private); 
- I riti alternativi al dibattimento (il giudizio abbreviato e 
l’applicazione della pena su richiesta); 
- Gli atti preliminari al dibattimento ed il dibattimento 
(dalla costituzione delle parti  all’ammissione delle prove, la 
lista testimoniale, il controllo della regolare costituzione 
delle parti con particolare riferimento alla parte civile, le 
questioni preliminari); 
- La messa alla prova: le alternative al processo ed alla 
pena; 
- La formazione della prova in dibattimento (il “giusto 
processo”, l’ordine di assunzione delle prove, il testimone 
assistito e l’imputato ex art. 210 c.p.p. e 197 bis c.p.p., la 
testimonianza indiretta, il regime delle letture, l’art. 507 
c.p.p., le nuove contestazioni) 
- Le regole per l’esame incrociato (modalità, tecniche, 
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profili deontologici); 
 - La discussione e la decisione di primo grado ( la 
discussione finale, la sentenza, il principio di immutabilità del 
giudice); 
- Il dibattimento avanti il tribunale in composizione 
monocratica (competenze e 
attribuzioni del giudice monocratico, citazione diretta a 
giudizio, i riti speciali); 
- Il procedimento avanti il giudice di pace: peculiarità dei 
riti, dei possibili epiloghi e del trattamento sanzionatorio (le 
indagini preliminari, la citazione a giudizio, Il giudizio, Le 
definizioni alternative del procedimento, Le sanzioni); 
- Le impugnazioni in generale; 
- L’appello come mezzo di impugnazione ordinario 
(Appellabilità oggettiva e soggettiva – 
I limiti alla proponibilità dell’appello – L’appello incidentale 
– I poteri di cognizione del 
giudice d’appello – Il dibattimento in appello - La decisione 
in Camera di Consiglio – L’impugnazione della parte civile); 
- Il giudicato penale e i suoi effetti (Il procedimento 
avanti il Giudice dell’esecuzione – Pluralità di sentenze – 
Applicazione dell’art. 81 c.p. in sede esecutiva – L’abolitio 
criminis). 
 

 
Diritto Penale 

 
- La prova del dolo (Il problema dell’accertamento del dolo 
– Le principali problematiche in materia di dolo eventuale – 
Compatibilità tra dolo eventuale e tentativo – dolo eventuale 
e colpa cosciente – Il dolo alternativo – Il dolo specifico); 
- La prova della colpa (La colpa professionale del medico – 
L’accertamento della colpa – Il problema del nesso causale – 
L’attività d’equipe – La colpa da infortunio sul lavoro e 
malattie professionali – Il problema della delega di funzioni – 
La colpa da circolazione stradale) 
- La prova del nesso causale (Le teorie della causalità – La 
causalità omissiva – Approfondimenti pratici) 
- Le cause di giustificazione (Le scriminanti in generale – 
Il consenso dell’avente diritto – L’omicidio del consenziente 
– L’esercizio di un diritto – Diritto di cronaca e diritto di 
critica – La legittima difesa – Le scriminanti non codificate); 
- Il reato circostanziato (Le circostanze del reato – La 
recidiva); 
- Il concorso di persone nel reato (Il concorso morale – Il 
concorso anomalo – Il mutamento del titolo del reato – 
Approfondimenti pratici); 
- La responsabilità penale delle persone giuridiche (il 
decreto legislativo n.231/2001 problematiche processuali e 
sostanziali)  
- La sanzione (Il sistema del doppio binario: pene e misure 
di sicurezza – Le sanzioni sostitutive – Le cause di estinzione 
del reato – La prescrizione – Le cause di estinzione della 
pena – L’indulto); 
 

- Le fattispecie tipiche del cittadino extracomunitario; 
Tipologie di reati: 

- I resti associativi (416, 416 bis e ter, il concorso esterno) 
- I delitti contro la persona (I reati in ambito familiare, la 
violenza sessuale , i reati in danno dei soggetti deboli, profili 
sostanziali e processuali approfondimenti pratici) 
pratici); 
- I reati in materia di stupefacenti alla luce dei recenti 
interventi normativi e della Corte Costituzionale; 
- I delitti contro il patrimonio; 
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- I reati informatici; 
- I reati societari; 
- I reati ambientali; 
- I reati conto la pubblica amministrazione. 
N.B. Le tematiche di diritto penale relative a specifiche 
tipologie di reati sono proposte lasciando alla 
commissione organizzatrice del corso la relativa scelta,  
secondo le esigenze che verranno individuate anche 
tenendo conto delle situazioni  locali.  
 

 
Diritto Penale Europeo 

 
- L’impianto del diritto penale europeo dopo il trattato 
di Lisbona; 
- Il Mandato di Arresto Europeo; 
- L’Ordine Europeo di Indagine; 
- Il sistema delle Corti (Corte di Giustizia dell’UE e la 
Corte Europea per i Diritti dell’Uomo); 
- Il ricorso e la difesa innanzi alla CEDU. 

 
Diritto Penitenziario 

 
- L’ordinamento penitenziario; 
- Le misure alternative alla detenzione; 
- La magistratura di sorveglianza (le competenze del 
tribunale e del magistrato di sorveglianza) 
- Procedimento di Sorveglianza e garanzie difensive. 

 
Misure di prevenzione 

 
- Il procedimento di prevenzione; 
- L’accertamento e la verifica della pericolosità alla luce 
degli interventi della Corte Costituzionale; 
- Misure personali e patrimoniali. Sequestro e confisca. 

 
 

 


